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Grande dimostrazione di vitalità del
Centro Culturale “Nicolò Barabino”,
e del fermento che anima la
comunità artistica della nostra
delegazione.
Si è infatti conclusa il 12 aprile la
interessantissima mostra collettiva
“pasquale” di tutti i soci, con la
presentazione al pubblico di oltre
quaranta opere pittoriche e

Il pittore delle terre si ripresenta con la
sua personale il 28 aprile presso il
Centro Culturale “Nicolò Barabino”di
San Pier d’Arena.
Ligio al manifesto “Nella natura con la
natura” del 1976 redatto in occasione di
una collettiva presso la Galleria “Il
Tobbio” di Voltaggio per un concorso di
pittura sperimentale, Andrea Bagnasco
sarà sempre fedele all’impegno preso
in quella occasione di utilizzare per le
opere pittoriche solo e soltanto ciò che
la natura mette a disposizione, ignorando tutti i colori e le vernici in
commercio. Con lui i “pittori delle terre” da Colombo, De Luca,
Gualco, Molinari, Piastra, Repetto e Verardo furono gli antesignani
ecologisti nella pittura.
Molte le mostre, anche all’estero, di Andrea Bagnasco che, interprete
del naturale al limite dell’improponibile, tende ad esprimere di quel
naturale una visione desueta. E’ un pittore difficile da comprendere
e la sua pittura può far trasalire chi la osserva per la prima volta.
Con essa ci fa comprendere, scoprire o riscoprire tutto ciò che nella
natura abbiamo già osservato ma di cui ci siamo dimenticati. Direi
che Bagnasco è un minimalista che ci induce a riflettere su ciò che
ci è sfuggito di un mondo sottotraccia che non abbiamo mai avuto
modo di fare nostro. Il percorso che ci propone è di entrare in esso
attraverso le sue impronte a grandezza naturale, come dentro ad un
tunnel, in un mistero che nel silenzio ci affascini e come la musica
predilige spazi di meditazione durante il percorso intrapreso.
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scultoree; e subito due giorni dopo
si è inaugurata, nello stesso
salone, la personale del maestro
acquerellista Giorgio Flosi (nella
foto a destra un suo quadro).
Fino al giorno 25 erano esposti
trenta splendidi acquarell i
i l lustranti località delle nostre
riviere o delle montagne della vicina
valle d’Aosta.
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Le mostre del Barabino

A seguire, il “pittore delle terre”
Bagnasco, in completa antitesi
espressiva, presenterà dal 28
aprile al 10 maggio una
accattivante installazione eseguita
con la tecnica a lui congeniale:
l’uso appunto di terre selezionate.
Della complessa attività del Centro,
che proseguirà con ulteriori
iniziative fino alla chiusura estiva,
sono da segnalare altri due
importanti eventi: i l giorno 18
maggio - nella sala delle
conferenze del Centro Civico di via
Buranello, alle ore 17 - saranno
premiati i vincitori del “Premio di
poesia Luigi Cardiano”. Il giorno
successivo, sabato 19 maggio, si
terrà in piazza Settembrini, dalle 10
alle 19, l’annuale mostra all’aperto
con la libera partecipazione di tutti
coloro che desiderano esporre le
loro opere al giudizio del pubblico.
Un plauso quindi al Centro
Culturale “Nicolò Barabino” per
quanto fa per la nostra
delegazione; ed un grazie anche
alla Circoscrizione II Centro Ovest,
che lo supporta.
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